
COMUNE DI F/,UMEFREDDO BRUZIO
Lorgo Torretto, 2

Provincio di Cosenzo
8 orgz rroo3-Tlrr6-TTló3 - AREA TEcNrcA - SETT.RE uRBANrsTrcA -EDr.rzrA -I ANUTENZT.NE

E# 0982 77146
Sito Web: www.comunedifiumefreddobruzio.lt E-moll: comunefiumefreddo@flscoli.il

P. tvA.0t649740782 -CF 8600t I50787

REGOTAMENTO POTIZIA MORTUARIA

I



COMUNE DI FIUMEFREDDO BRTJZTO

REGOLAMENTO DI POLI ZIAMORTUARIA

INDICE REGOLAMENTO

TITOLO I. DISPOSIZONI GENBRALI
CAPO I - NORME PRBLIMINARI
ARTICOLO I - Riferimenti Normativi
ARTICOLO Z - Oggetro e definizioni
ARTICOLO 3 - Responsabilità
ARTICOLO 4- Servizi gratuiti e a pagamenro
ARTICOLO 5 - Arti a disposizione der pubbrico
CAPO II - DBPOSITI DI OSSERVAZIONE E OBITORI
ARTICOLO 6 - Depositi di osservazione ed obitori
CAPO III. FERETRI
ARTICOLO 7 - Deposizione della salma nel feretro
ARTICOLO 8 - Verifica e chiusura dei feretri
ARTICOLO 9 - Feretri per inum azione, tumulazione e trasporti
ARTICOLO l0 - Targhetta di riconoscimento
ARTIcoLo I I - Modalità del trasporto e percorso- ARTICOLO 12- Norme generari per i traJporti
ARTICOLO 13 - Trasporto per e da altri Comuni per seppellimento - cremazione
ARTICOLO 14 - Trasporto di ceneri e resti
ARTICOLO 15 - Trasporti e sepolture a carico del comune
ARTICOLO 16 - Ricevimento Salme
TITOLO II - CIMITERI
CAPO I - CIMITERI
ARTICOLO l7 - Cimitero comunale
ARTICOLO l8 - Disposizioni generali - vigilanza
ARTICOLO l9 - Reparri speciali nel cimirero

I ARTICOLO 20 - Criteri di assegn azione
ARTICOLO 2l - Modalirà di pagamento
CAPO N. PIANO REGOLATORE CIMITERIALE
ARTICOLO 22 - Piano regolatore cimiteriale
CAPO III - SEPOLTURE
ARTICOLO 23 - Sepolture gratuite
ARTICOLO 24 - Sepolture a pagamento
CAPO IV.INUMAZIONI E TUMULAZIONI
ARTICOLO 25 - Deposito
ARTICOLO 26 - Inumazione

. 
ARTICOLO 27 - Disposizioni generali dei campi comuni per inum azioni

I



ARTICOLO 28 - Tumul azione
ARTICOLO 29 - Tumulazione provvisoria
ARTICOLO 30 - Traslazione
CAPO V - ESUNTAZTONI ED BSTUMULAZIONI
ARTICOLO 3l - Esum azioni ordinarie
ARTICOL} 32 - Awisi di scaden zaper esumazioni ordinarie
ARTICOLO 33 - Esumazione straordinaria
ARTICOLO 34 - Esrumulazione
ARTICOLO 35 - Raccolta resti ossei
ARTICOLO 36 - Trattamento dei resti mortali, esiti di fenomeni cadaverici trasformativi conservativARTICOL} 37 - opetazioni cimiteriali dove e richies ta lapresenza del personale SanitarioARTICOLO 38 - Sostan ze e materiali derivanti da operazioni cimiterialiARTICOLO 39 - Oggerti da recuperare
CAPO VI - CREMAZIONB
ARTICOLO 40 - Crematorio
ARTICOL0 4l - Modalità per il rilascio dell'auto rizzazione alla cremazione e affidamento ceneriARTICOLO 42- Urne Cinérarie
CAPO VII. POLIZIA DEI CIMITERI
ARTICOLO 43 - Orario
ARTICOLO 41- Disciplina dell'ingresso e circolazione dei veicoli
ARTICOLO 45 - Norme di comportamento all'interno dei cimiteri
ARTICOLO 46 - Manifestazioni
ARTICOL} 4T - Divieto di attivirà commerciali
ARTIcoLo 48 - Accesso alle imprese nei cimiteri per l'esecuzione di lavori riguardanti le tombeARTICOL0 49 - cortivazione di fiori e arbusti
ARTICOLO 50 - Riti funebri
ARTICOLO 5l - Epigrafi, monumenti, ornamenti sulle tombe nei campi comuniTITOLO ilI _ CONCESSIONI DEI LOCULI E MANUFATTI
CAPO I. TIPOLOGIE E MANUTENZIONE DELLE SEPOLTURE
ARTICOLO s2- concessioni per seporture private
ARTICOLO 53 - Durata e Decorrenzadelle concessioni
ARTICOLO 54 - Modalità di concessione
ARTICOLO 55 - Manutenzione
CAPO II - DIVISIONE, SUBENTH, RINUNCE
ARTICOLO 56 - Cessazione della sepoltura
ARTICOLO 57 - cessazione della concessione
ARTICOLO 58 - Rinuncia alla concessione a tempo determin ato (20 - 40 - gg anni)ARTICOLO 59 - Rinuncia allaconcessione di manufatti in perpetuità
cApo In - REVOCA, DECADENZA, BSTINZIONE
ARTICOLO 60 - Revoca
ARTICOLO 6l - Decadenza
ARTICOLO 62 - Prowedimenti conseguenti la decadenza
ARTICOLO 63 - Esrinzione
TITOLO IV - LAVORI PRIVATI NEI CIMITERI .
CAPO I - IMPRBSE E LAVORI PRIVATI
ARTICOLO 64 - Esecuzione opere ed accesso al cimitero
ARTICOLO 65 - obblighi e divieti per il personale del cimitero
TITOLO V - DISPOSIZIONI VARIE E FINALI



CAPO I - DISPOSIZIONI VARIE
ARTICOLO 66 - Assegnazione gratuita di sepoltura a cittadini illustri o Benemeriti
ARTICOLO 67 - Registro delle operazioni cimiteriari
ARTICOLO 68 - Schedario dei defunti
ARTICOLO 69 - Schedario delle concessioni
CAPO II - DISPOSIZIONI FINALI E NORME TRANSITORIE
ARTICOLO 70 - Efficacia delle disposizioni del Regolamento
ARTICOLO 7l - Autorizzazioni e Cautele
ARTICOL0 72 - Responsabili dei Servizi dipoliziaMortuaria
ARTICOLO 73 - Concessioni pregresse - Mutamento del rapporto concessorio e rinunce
ARTICOLO 74 - Disposizioni Finali
ARTICOLO 75 - Entrata in vieore

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENBRALI
CAPO I

NORMB PRBLIMINARI

ARTICOLO I -Riferimenti Normarivi
l.La presente normativa regolamentare è formulata in osservanza delle disposizioni di cui al titolo Vl
del Testo Unico delle Leggi Sanitarie 2710711934, del D.P.R. t)l}gltqéO n.2g5 (Regolamento dj
Polizia Mortuaria), delle circolari del Ministero della Sanità n. 24 del 2410611993-e n. l0 del
3110711998, della Legge n. 130 del 30/03 12001, del Decreto Ministero della Salure del 09/0712002, del
D.P.R. n. 254 del I 010712003.

ARTICOLO 2- Oggetto e definizioni
l. Il presente regolamento ha per oggetto il complesso delle norrne dirette alla generalità dei cittadini
ed alla Pubblica Amministrazione, intese a prevenire i pericoli che alla pubbiica salute potrebbero
derivare dalla morte delle persone e a disciplinare i servizi in ambito Comunale relativi alla polizia
Mortuaria, intendendosi per tali quelli riferiti alle salme, ai trasporti funebri, alla costruzione, gestione e
custodia dei Cimiteri e locali annessi, alla concessione di aree e manufatti destin ati a sepoltuia privata
nonché alla loro vigilanza, alla costruzione di sepolcri privati, alla crem azione, e in genere a tutte le
diverse attività connesse con la cessazione della uitu.
2.Le definizioni contenute nel presente regolamento hanno il seguente significato:
2'1. per feretro si intende il contenitore dove viene riposta la saima da sJppellire e risulta di struttura e
qualità dei materiali diversi a seconda del tipo di sepoitura o pratica funebié (art.9).
2'2' pet inumazione si intende la sepoltura della sai*u in terra, in campo comune o in concessione (art.
26).
2.3. pet tumulazione si intende la sepoltura della salma in loculo o tomba (art. 29) e (art.2g).
2'4. per traslazione si intende il trasferimento di un feretro da un loculo ad altro loculo all,interno del
cimitero o in altro cimitero (art. 30).
2.5. per esumazione si intende I'operazione di recupero dei resti ossei da terra (art. 32 -31 -33).
2'6' per estumulazione si intende I'operazione di recupero dei resti ossei o resti mortali da tomba o
loculo (art. 35).
2.7. per celletta ossario si intende un manufatto destinato ad
esumazioni od estumulazioni.

accogliere i resti ossei provenienti da

2'8' per ossario comune si intende un luogo, dove accogliere i resti ossei provenienti da esumazioni od
estumulazioni per le quali, gli aventi titolo non hanno chiesto diversa destinazione.



2'9' per nicchia cineraria si intende un manufatto, delle dimensioni di m 0.30x0.30x0.50, destinato adaccogliere le urne contenenti le ceneri provenienti da crema zioni.(v. par. 13.2 circ. Min sanità 24193).2'10' per cinerario comune si intende un luogo destinato ad accogliere Ie ceneri provenienti dacremazioni e' conseguente dispersione a richiesta dei familiari o ad espressa volontà in vita del defunto.

ARTICOLO 3 - Responsabilità
l' Il comune cura che all'interno del cimitero siano evitate situazioni di pericolo alle persone e allecose; non assume responsabilità per atti commessi nei cimiteri da persone estranee al servizio o perI'�uso di mezzi e strumenti a disposizione del pubblico e da quest o utilizzati in modo difforme dalconsentito.
2. Chiunque causi danni a persone o cose.
quanto previsto dal Titolo IX del Libro IV
penale.

sia personalmente che per fatto altrui, ne risponde secondo
del codice civile fatte sarve re responsabifita di carattere

r . L' in d i vi duaz i on e d e i s..ll3fi ll3i inil ?#T[* :J:::T"T! r, upp r i cazioned e r e re r ari rtariffe è di competenzadella Giunta comun"ale.

ARTICOLO 5 - Atti a disposizione der pubbricol' Il registro di cui all'art' 52 del D.P.R. 285190 compilato cronologicamente anche per fornirinformazioni sulle sepolture cimiteriali è a disposizione di óhiunqu, possa averne interesse.2' Sono inoltre in visione al pubblico negli uffici addetti al servizio:
2.1.L'orario di apertura e crriusura dei cimiteri.
2.2. Copia del presente Regolamento.
2'3'L'elenco dei.campi soggetti ad esum azioneordinaria nel corso dell,anno.2'4' L'elenco delle concessioni cimiteriali in scaden za nelcorso dell'anno ed in quello successivo.2'5' L'elenco delle tombe per le quali è in corso la procedura di decadenza o di revoca dellconcessione a causa di incuria.
2'6' ogni altro atto e documento la cui conoscenza venga ritenuta opportuna per gli interessati o per ipubblico, ai sensi della Legge 7 agosto lgg0, n.241 e successive mod. ed int..

CAPO II
DEPOSITI DI OSSERVAZIONE E OBITORI

ARTICOLO 6 - Camera mortuaria
l ' Il ricevimento ed osserv azione delle salme si effettua nella camera mortuaria del Cimitero.

CAPO III
FERETRI

ARTICOLO 7 - Deposizione della salma nel feretro
l ' Nessuna salma puo essere sepolta se nàn chiusa in feretro avente le caratteristiche di cui alsuccessivo art. 9.
2. In ciascun feretro non si può racchiudere che una sola
concomitanza del parto o in conseguenza immediata del parto,
feretro).

salma (madre e neonato, morti in
possono essere chiusi in uno stesso

3' La salma deve essere collocata nel feretro rivestita con abiti preferibilmente di tessuti naturali oawolta decentemente in lenzuola. Si raccomanda di eliminare qualiiasi altro oggetto non degradabile.
4' Se la morte è dovuta a malattia infettiva-diffusiva compresa nell'elenco pubblicato dal Ministerodella Salute' il cadavere, trascorso il periodo di osserv azione, deve essere deposto nella cassa con gli



indumenti di cui era rivestito al momento del decesso e avvolto in un lenzuolo imbevuto di soluzione
disinfettante.
5. Se il cadavere risulta portatore di radioattività, il Servizio pubblico della A.S.L. detta le necessarie
disposizioni protettive allo scopo di evitare la contaminazione ambientale.

ARTICOLO 8 - Verifica e chiusura dei feretri
l.La rispondenzadel feretro alle prescrizioni stabilite dall'art. 30 del D.P.R. 285190, nonché in caso di
decesso dovuto a malattie infettive-diffusive, a quanto prescritto dagli art. 18 e 25, ed infine l'awenuto
trattamento, antiputrefattivo, è certificato dal personale a ciò delegato della Azienda Sanitaria Locale
del luogo di partenza, unitamente alla verifica dell'identità del cadavere.
2. Allapartenza, a garanzia della integrità del feretro, e del suo contenuto, vi sarà apposto un sigillo.

ARTICOLO 9 - Feretri per inumazione, tumulazione e trasporti
1.La struttura dei feretri e la qualità dei materiali sono in rapporto ai diversi tipi di sepoltura o pratica
funebre oltre che alla distanza del trasporto funebre dovendo comunque rispondere alle caratteristiche
essenziali previste dal D.P.R. 285190. In sostituzione della cassa di metallo, è autorizzato, l'uso in
ambito nazionale del materiale, denominato MASTER-BI-ZIOlU, previsto dal Decreto Ministero della
Salute del 0710212002.
Per I ' inumazione:
l.l. Il feretro deve essere di legno con caratteristiche di scarsa durabilità (preferibilmente di abete,
pioppo, pino, larice, ecc.). I materiali dell'incassatura debbono essere, biodegradabili, così come
previsto dal D.P.R .285190 e dal Decreto Ministero della Salute del 0910712002.
1.2. I feretri estumulati, dopo un periodo minimo di 20 anni, ai sensi del successivo art.35, potranno
essere inumati anche se non rispondono alle indicazioni sopra riportate, dopo che sia stata praticata
nella cassa metallica opportuna apertura (art.86 comma 2 D.P.R.285190).
Per la tumulazione:
l.3.La salma deve essere racchiusa in duplice cassa, I'una di legno,l'altra in metallo, ermeticamente
chiusa mediante saldatura, corrispondenti entrambe ai requisiti costruttivi e strutturali stabiliti, (art. 30,
3 r D.P.R.28st90).
Per trasferimento da Comune a Comune con percorso superiore a 100 Km., alltestero o
dall'estero qualunque sia Ia destinazione di sepoltura o pratica funebre:
1.4. Si applicano le disposizioni di cui al precedente comma 1.3 nel rispetto delle modalità stabilite
dagli art. 27 ,28,29 e 30 del D.P.R . 285190 qualora il trasporto sia per o dall'estero.
Per trasporti da Comune a Comune, con percorso non superiore ai 100 Km.:
1.5. E'sufficiente il feretro di legno con spessore delle tavole non inferiore a mm. 25 a norma dell'art.
30 comma l3 D.P.R. 285/90.
Per la cremazione:
l.6.Lasalma deve essere racchiusa unicamente in cassa di legno con caratteristiche di scarsa durabilità
(preferibilmente di abete, pioppo, pino, larice, ecc.). I materiali dell'incassatura debbono essere,
biodegradabili, così come previsto dal D.P.R. 285190 e dal Decreto Ministero della Salute del
09t07 t2002.
1.7 . La salma deve essere racchiusa unicamente in cassa di legno con le caratteristiche di cui al comma
I .5, laddove il trasporto si esegua entro i 100 Km. dal Comune di decesso.
1.8. La salma deve essere racchiusa in duplice cassa, I'una di legno e I'altra di metallo, laddove il
trasporto superi i 100 Km. dal Comune di decesso.
2. Per il trasporto di salme di persone morte per malattia infettiva-diffusiva deve essere utilizzata una
duplice cassa (art.25 D.P.R. 285190).
3. Qualora una salma, già sepolta, venga esumata o estumulata, previa autorizzazione dal Responsabile
del Servizio, per essere trasferita in altro Comune o in altra sepoltura del cimitero, deve essere accertato
lo stato di conservazione del feretro e la sua conformità alla nuova sepoltura, fatte salve ulteriori



prescrizioni emanate dai competenti organi della A.S.L. che riguardino il rifascio (paragrafo 3 Cirt
Min. sanità l0/99).
4. Qualorc la salma provenga da altro Comune, deve essere verificata la rispondenza dei feretri all
caratteristiche di cui ai commi precedenti ai fini dei tipi di sepoltura cui è destinata.
5. Sia la cassa di legno sia quella di metallo debbono portare impresso, ben visibile sulla parte estern
del proprio coperchio, il marchio di fabbrica con l'indicazione della ditta costruttrice. E' consentit
I'applicazione alle casse metalliche, di valvole o speciali dispositivi, autorizzati dal Ministero dell
Salute, idonei a fissare o a neutralizzare i gas della putrefazione.
6. In ogni trasporto sia da Comune a Comune sia da Stato a Stato, i feretri devono essere conformi all
prescrizioni di cui al presente articolo nonché alle norme del D.P.R. 285190 dovendosi osservare l,
modalità di trattamento della salma ivi stabilite.

ARTICOLO l0 - Targhetta di riconoscimento
l. Sul piano esterno superiore di ogni feretro è applicata apposita targhetta metallica, recante impress
in modo indelebile, il cognome e il nome della salma contenuta e le date di nascita e di morte.
2. Per la salma di persona sconosciuta, la targhetta contiene la sola indi cazione della data di morte e gl
eventuali altri dati certi.

ARTICOLO I I - Modalità del trasporto e percorso
I I criteri generali di fissazione degli orari, le modalità ed i pércorsi dei trasporti funebri son(
determinati dal Sindaco (art. 22 D.P.R. 255190).
2. Il trasporto , fatîe salve le eccezionali limitazioni di cui all'art . 27 T.U. legge Pubblica Sicurezza
comprende: il prelievo della salma dal luogo del decesso, dalla camera mortuaria o obitorio, il tragittc
alla chiesa o al luogo dove si svolgono le esequie, la relativa sosta per lo stretto tempo necessario ac
officiare il rito civile o religioso, il proseguimento fino al cimitero o ad altra destinazione richiestr
seguendo il percorso piu breve.
3. Nessuna altra sosta, salvo casi di forza maggiore, puo farsi durante il percorso. Per eventualj
cerimonie, diverse dalle rituali, occoffe la preventiva autorizzazione del Responsabile del Servizio.
4. Ove icortei, per il numero dei partecipanti, fossero di notevole lunghezza,sidovrà lasciare ilpasso
agli autobus, ai veicoli dei pompieri, ai servizi urgenti di assistenra pubblica e di pubblica sicur ezza.In
ogni altro caso è vietato fermare, disturbare ed interrompere in qualunque *odo il passaggio di un
corteo funebre.

ARTICOLO l2 - Norme generali per i trasporti
l. Per il trasporto all'estero o dall'estero, fuori dei casi previsti dalla convenzione intemazionale di
Berlino, o da Comune a Comune, i feretri devono essere conformi alle prescrizioni previste dall'art. 30
del D.P.R.285190.
2. Se il trasporto è effettuato dal mese di aprile al mese di settembre compresi, è obbligatorio il
trattamento antiputrefattivo di cui all'art. 32 del D.P.R. 285190 (salvo che la salma sia stata
imbalsamata). Negli altri mesi il trattamento già detto è da praticare se il trasporto è effettuato in una
localitàraggiungibile dopo 24 ore dalla partenzaoppure se il trasporto venga éseguito trascorse 48 ore
dal decesso.
3. Il feretro è preso in consegna dall'incaricato del trasporto, fino al raggiungimento della destinazione,
(in possesso dei documenti di autorizzazione al trasporto e al seppellimento).
4. L'incaricato del trasporto, giunto a destinazione, consegnerà il feretro e i documenti al personale
incaricato presso il cimitero.
5. Se il trasporto avviene per ferrovia, su nave o per aereo, il decreto di cui al successivo art. l3 comma
1.3 deve restare in consegna al vettore.
6. L'ufficio competente, dovrà compilare e firmare il verbale di presa in consegna della salma che
dovrà essere spedito all'Ufficio del Comune di provenienzadel defunto.



ARTICOLO l3 - Trasporto per e da altri Comuni per seppellimento - cremazione
l. Per il trasporto di salme nei cimiteri di altri Comuni, la richiesta deve essere correlata dai seguenti
documenti:
1.1. Autorizzazione al seppellimento rilasciata dall'Ufficiale dello Stato Civile.
1.2. Nulla osta rilasciato dal Medico Pubblico Responsabile dell'A.S.L ai sensi degli artt.25,30,32 e
34 del D.P.R. 285190.
1.3. Comunicazione del trasporto indirizzata al Sindaco del Comune nel quale la salma viene trasferita
per il seppellimento, nonché ai Sindaci dei Comuni intermedi, quando in essi siano tributate onoranze.
2. Le salme provenienti da altro Comune devono, di norma e qualora non vengano richieste speciali
onoranze all'interno del territorio del Comune di FIUMEFREDDO BRUZIO, essere trasportate
direttamente al cimitero, ove è accertata la regolarità dei documenti e le caratteristiche dei feretri (in
rapporto alla sepoltura cui sono destinati) risultanti dalla documentazione prodotta e dal sigillo di
ceralacca apposto sugli stessi.
3. Le modalità richiamate ai commi precedenti si applicano anche ai trasporti di cadaveri destinati alla
cremazione.

ARTICOLO l4 - Trasporto di ceneri e resti
l. Il trasporto fuori Comune di ossa umane, di resti mortali assimilabili e di ceneri deve essere
autorizzato dal l' u ffi c i al e S an itari o prepo sto. .
2.Le misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto di salme non si applicano al trasporto di
ceneri, di ossa umane e resti mortali assimilabili.
3. Le ossa umane devono essere raccolte in una cassetta di zinco di spessore non inferiore a mm. 0,660,
chiusa con saldatura, anche a freddo, e recante nome, cognome, data di nascita e data di morte del
defunto o, se sconosciuto, l'indicazione del luogo e della data di rinvenimento.
4. Le ceneri devono essere raccolte in urne sigillate, con ceralacca, piombo od altro analogo sistema,
aventi le caratteristiche di cui al successivo art.42.

ARTICOLO 15 - Trasporti e sepolture a carico del Comune
l. Il Comune, subordinatamente alla richiesta degli interessati, si fa carico della sepoltura qualora i
familiari elo gli eredi del defunto versino in condizioni di bisogno, effettivamente accertato e
documentato.
2. Il Comune si fa carico anche della sepoltura delle persone abbandonate e sconosciute.

ARTICOLO 16 - Ricevimento Salme
l. Ai sensi degli artt. n. 22 e n. 5l del D.P.R. n. 285190 lo svolgimento dei funerali nell'ambito del
territorio comunale, dovrà awenire nel rispetto degli orari di arrivo stabiliti con apposito Decreto
Sindacale.
2. La cassa metallica, o che racchiuda quella di legno o che sia da questa contenuta, dovrà giungere
presso il Cimitero, ermeticamente chiusa mediante saldatura di cui al precedente art. 9 comma 1.3 del
presente regolamento.

TITOLO il - CIMITBRO
CAPO I - CIMITERO

ARTICOLO 17 - Cimitero Comunale
l. Ai sensi dell'art. 337 dei T.U. delle Leggi Sanitarie R.D. 2710711934 n. 1265 e del D.P.R. 285190,i|
Comune prowede al servizio del seppellimento nel Cimitero comunale di SANTA SERRA.
2. E' vietato il seppellimento dei cadaveri in luogo diverso dal cimitero, salvo le autorizzazioni di cui
agli articoli l0l, 102 e 105 del D.P.R. 285190 e salvo le condizioni preesistenti autorizzate: Cappella
Mazzarone.



ARTICOLO l8 - Disposizioni generali - Vigilanza
l. L'ordine e la vigilanza del cimitero spettano al Responsabile incaricato.
2. Le operazioni di inumazione, tumulazione, esumazione, estumulazione e di traslazione di salme, di

resti ossei, resti mortali, di ceneri, di nati morti, di prodotti abortivi e del concepimento, di resti

anatomici, sono eseguite dal Comune da personale debitamente autorizzato.
3. Le funzioni di cui agli artt. 51,52,53 e 8l del D.P.R. 285190 in ordine alla vigilanza delle norme di

legge e delle prescrizioni sono di competenza del Comune.

ARTICOLO l9 - Reparti speciali nel cimitero
l. All'interno del cimitero è possibile prevedere reparti speciali destinati al seppellimento delle salme
ed alla conservazione dei resti ossei, resti mortali, ceneri di persone appartenenti a culto diverso da
quello cattolico (art. 100 D.P.R.285190).
2. Le spese maggiori per le opere necessarie per tali reparti, sono a totale carico delle comunità

richiedenti.

ARTICOLO 20 - Criteri di assegnazione
l. Nel Cimitero di FIUMEFREDDO BRUZIO, i loculi già realizzati vengono assegnati, in via
prioritaria, soltanto al momento del decesso, previa richiesta scritta del familiare del defunto, ed in

òrdine progressivo di disponibilità, da sinistra a destra, dal basso verso l'alto, in ordine verticale,
pertanto il passaggio da una fila all'altra in senso verticale avverrà solo dopo esaurimento della
precedente.
2. E' ammessa, la concessione di loculi, a persone in vita, sole, residenti nel Comune di

FIUMEFREDDO BRUZIO,
3. E'ammessa la concessione di loculi flrno al no 04 massimo o comunque fino all'esaurimento della

fila verticale, per parenti del richiedente fino al 3o grado di parentela.
4. Non è ammessa la concessione di loculi per la tumulazione dei soli resti ossei o urne cinerarie, per le

quali veffanno concesse cellette ossario.
j. m presenza di tumulazioni provvisorie nel Cimitero del Comune di FIUMEFREDDO BRUZIO,

verificatesi per una non disponibilità di loculi, è prioritaria I'asse gnazione definitiva seguendo I'ordine

cronologico del decesso.
6. Qualora, per mancanza di loculi nel Cimitero, si verificassero tumulazioni provvisorie autorizzate dal

Comune con occupazione anche provvisoria di loculi già assegnati, il familiare, al momento della

disponibilità, dovrà obbligatoriamente traslare la salma, in caso contrario provvederà d'uffìcio il

Comune con addebito delle spese.
7. E' possibile richiedere ed ottenere la concessione di loculi ancora in fase progettuale. In tal caso i

richieàenti, in ordine progressivo di presentazione della domanda, potranno effettuare la propria scelta

sul progetto. Il richiedente può acquisire sul progetto no 04 massimo o comunque fino all'esaurimento

della fila verticale, per parenti del richiedente frno al 3o grado di parentela, in ordine verticale pertanto

il passaggio da una fila all'altra in senso verticale avverrà solo dopo esaurimento della precedente; deve

.ri.rr riservata una percentuale del 30% al Comune per lo spostamento delle tumulazioni provvisorie,

terminati tutti i loculì per ciascun lotto vengono assegnati amezzo di deliberazione di giunta comunale.

8. Nel cimitero di FIUMEFREDDO BRUZIO, devono essere ricevute:
8.1. Salme di persone morte nel territorio del Comune, qualunque ne fosse in vita la residenza, salvo

richiesta d'altra destinazione, da parte degli aventi diritto.
8.2. Salme delle persone morte fuori del Comune, ma aventi in esso, in vita, la residenza.

8.3. Salme di peisone non residenti, che al momento del decesso hanno il proprio coniuge o congiunti

fino al primo grado di parentela owero genitori o figli sepolti nel Cimitero di FIUMEFREDDO

BRUZIO.


